LINEE GUIDA SPETTACOLO “MIO FRATELLO E’ UN RE”
Lo spettacolo "Mio fratello è un re" narra le vicende di Giuseppe e i suoi fratelli attraverso gli occhi del piccolo Beniamino.



I PERSONAGGI

Beniamino è un ragazzo sveglio, determinato e pieno di curiosità. È la vera coscienza critica, quello che si pone nella storia domande del tipo "ma come si può amare un figlio più di un altro?", "cosa significa essere schiavo?", ecc. In più, a rappresentare la sua sana ricerca di risposte, ha una domanda apparentemente banale ma per lui importantissima: perché le pecore sono bianche?

L'altro personaggio principale, al quale è affidato lo scettro della narrazione, è Madrich la guida che il viceré ha incaricato per condurre Beniamino, il padre e i fratelli al suo cospetto. Beniamino ovviamente non  immagina che il viceré possa essere suo fratello Giuseppe che crede morto.

Madrich vuole rappresentare in questa storia la figura di Dio. Non si palesa mai apertamente e non decide per conto del ragazzo, proprio come si comporta Dio nel racconto della Bibbia. Conduce Beniamino e il pubblico attraverso la narrazione della storia del vicerè, lungo le stesse tappe fondamentali del cammino percorso da Giuseppe per diventare uomo. Madrich di tanto in tanto si lascia scappare alcuni termini in lingua straniera: è un piccolo gioco che mi piaceva per dire che Dio parla tutte le lingue del mondo. Madrich nel corso dello spettacolo si trasformerà teatralmente (con la modellazione del copricapo e degli abiti) negli altri personaggi che incontreranno Beniamino.


I 3 "SIMBOLI" NELLO SPETTACOLO


- il gioco-rompicapo di legno che Beniamino ha con se, rappresenta la famiglia e i suoi complicati equilibri.

- il modo di presentarsi di Beniamino è un piccolo gioco curioso che fa contando le nocche della mano. Le nocche rappresentano: chi sono, la mia discendenza, i miei affetti più cari, la mia provenienza e il mio desiderio-sogno. È un piccolo gioco che tutti i ragazzi possono fare per conoscere e condividere con gli altri le proprie informazioni.

- il contenitore di sogni: è un vaso che contiene dei piccoli foglietti colorati sui quali è scritto il sogno/desiderio più bello, più grande. Ed è lo stesso vaso che verrà consegnato ai ragazzi che compileranno i foglietti ivi contenuti prima di vedere lo spettacolo. Il riconoscere il vaso e i propri sogni è un modo per farli sentire partecipi in prima persona della storia.


LA STORIA


"l'incontro"
La prima scena descrive in maniera divertente il luogo e i personaggi.

"la storia di Joseph"

È la prima parte narrata. Qui si descrive l’infanzia di Giuseppe, l’invidia dei fratelli, i sogni, la veste e il pozzo.


"venduto come schiavo"

La terza scena vede la trasformazione teatrale di Madrich in un altro personaggio: il venditore di schiavi, un tipo buffo e simpatico che parla una lingua "sporcata" da una sorta di alfabeto farfallino. È un codice tipico di molti vecchi mercati (usato tra mercanti per imbrogliare il cliente senza essere compresi) molto sonoro e decisamente divertente. Il venditore cercherà prima di vendere a Beniamino degli oggetti curiosi, poi il ragazzo diventerà la mercanzia principale del suo banchetto. Verrà venduto come schiavo così come accadde per Giuseppe. Quando Beniamino chiederà cosa significhi essere schiavo, Madrich glielo spiegherà attraverso una scena mimica visivamente molto forte, nella quale muoverà il ragazzo con fili invisibili come una marionetta.

"La tentazione"

Per evitare di spiegare la tentazione con riferimenti troppo adulti, abbiamo usato una similitudine: Beniamino ha ottenuto da suo fratello Simeone un oggetto in custodia. Verrà tentato con un oggetto che rappresenta ciò di cui ha bisogno, ciò che non conosce e incuriosisce e qualcosa di uguale a quello che si ha già ma più grande. Questi oggetti verranno rappresentati scenograficamente all'interno di una cornice che vagamente ricorderà una tv.

"La prigione"

Qui i nuovi personaggi sono due: il capo dei coppieri e il capo dei panettieri. Il panettiere ha un carattere egoista.


"Il faraone"

Altro cambio per Madrich nel Faraone. Poiché era la persona più conosciuta e famosa in quei tempi e in quei luoghi, ho scelto di giocare molto su questa caratteristica. Ne è uscita una scena molto divertente, nella quale il faraone è dipinto come un uomo pieno di se, tronfio sul suo trono, che fa costruire costruzioni altissime con la sua effige per essere visto fin da molto lontano.


"La porta del viceré"

Altro simbolo è la porta dietro la quale ad attendere Beniamino c'è il viceré. È la soglia attraverso la quale la famiglia raggiunge il suo equilibrio e si ricompone, oltre la quale si porta a compimento il percorso di maturazione di Giuseppe che perdona i suoi fratelli sinceramente pentiti (e anche loro cresciuti).

